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Cit. Dott.sa Viviana Castelli - INGV 
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H. J. Helden, Ferrara distrutta dal terremoto del 1570 

	
   

Ferrara, importante centro storico-culturale, tramanda fino ai giorni nostri 
notizie di scosse già nel XII secolo; in particolare, il sisma del 1570 ebbe un 
notevole impatto nella storia della città. I documenti dell'epoca ci parlano di 
oltre duemila scosse tra il novembre 1570 ed il febbraio 1571 con un 
elevatissimo numero di edifici danneggiati, sia pubblici che privati. Gli Este, 
sovrani della zona, subirono un durissimo colpo sia per il danno economico 
che a livello sociale: al di là dell'inevitabile lettura come "sfavore" divino, gli 
intellettuali cittadini cominciarono a farsi domande sulla reale natura dei 
terremoti; ci fu anche chi ipotizzò una relazione tra le scosse e recenti opere 
di bonifica di ampie aree del Ducato, che prosciugando il terreno circostante 
la città avevano causato un profondo squilibrio ambientale. 
Inoltre, cosa singolare, la lunga sequenza sismica portò sovrani, nobili e 
plebei a vivere fianco a fianco per mesi, in ricoveri di fortuna, ed a 
condividere gli stessi disagi.  

"Libro o trattato de' diversi terremoti" a cura di Pirro Ligorio 
 
L'autore cominciò la sua opera nel 1571, mentre lo sciame sismico continuava ad arrecare 
danni agli edifici. In essa citava eventi storici per dimostrare che i terremoti erano sempre 
esistiti e che era un "dovere dell'intelletto umano" difendersi dai danni di questi ultimi; 
danni che, evidenzia Lagorio, erano da imputare alla pessima qualità degli edifici ed a 
sistemi costruttivi errati: le fabbriche son tutte malamente fabbricate et sono molto vecchie 
et sottili, senza sostanza. 
Quindi, alla fine del suo trattato inserisce il capitolo "Rimedi contra terremoti", poche regole 
chiare e semplici. Esaminazione et conclusione nella fabbricazione secondo il suo dovere: 
Tutto l’intento deve havere l’artefice di fare i muri con legamenti, legare essi con le pietre, 
legare le cantonate colle grossezze et colle chiavi di ferro, per ciò che li cantoni che hanno li 
suoi ferri ascosi dentro possono chiamarsi sicuri. [Prosegue poi motivando le ragioni della 
sua proposta progettuale] Et li muri grossi, per la scioglitura moventisi et percuotendosi 
colli scontri de’ tramezzi, si crepano et le loro crepature concorrono nelli vani de le fenestre. 
Per questo, dunque conviene fare delle fortezze sopra de’ vani e delle cantonate et fare 
muri recipienti.  
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Giuseppe Mercalli, 1908 

La sismologia non sa dire quando, ma sa dire dove avverranno terremoti 
rovinosi, e sa pure graduare la sismicità delle diverse province italiane, quindi 
saprebbe indicare al governo dove sarebbero necessari regolamenti edilizi più 
e dove meno rigorosi, senza aspettare che prima il terremoto distrugga quei 
paesi che si vogliono salvare 
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1908 
Messina e Reggio Calabria	
  

1915 
Avezzano	
  

1916 
Rimini - Adriatico	
  1920 

Garfagnana	
  

1928 
Bolognese	
  

1936 
Cansiglio	
  

1968 
Belice	
  

1976 
Friuli	
  

1980 
Irpinia	
  

1997 
Umbria-Marche	
  

2002 
San Giuliano	
  

2009 
Abruzzo	
  

2012 
Emilia	
  

2016 
Centro Italia	
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Mettere «in sicurezza»  
il patrimonio 

Risorse disponibili 

ques6one	
  fondamentale	
  
Qual	
  è,	
  in	
  una	
  situazione	
  di	
  risorse	
  limitate,	
  il	
  livello	
  minimo	
  di	
  sicurezza	
  da	
  perseguire	
  
a8raverso	
  gli	
  interven9	
  sulle	
  costruzioni	
  esisten9?	
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Età del 
patrimonio 
edilizio 
italiano: 
 
 
 
18% realizzato 
prima del 1919 
 
12% realizzato tra il 
1919 ed il 1945 
 
33% realizzato tra il 
1946 ed il 1971 
 
 
 
18% realizzato tra il 
1972 ed il 1981 
 
 
12% realizzato tra il 
1982 ed 1991 
 
7% realizzato dal 
1992 ad oggi  
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documento	
  FEMA	
  E-­‐74:	
  	
  
il	
  25%RC	
  è	
  riconducibile	
  alle	
  
stru9ure,	
  il	
  75%RC	
  agli	
  elemen1	
  
non	
  stru9urali	
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  Consapevolezza 
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  alla	
  prospe>ve	
  

•  Zone 1 e 2: 
•  21.5 milioni di persone; 
•  44% del territorio nazionale; 
•  36% dei comuni italiani. 

•  Zona 3: 
•  18 milioni di persone;  
•  25% dei comuni italiani. 

Negli ultimi 150 anni circa un terremoto distruttivo 
ogni 5 anni sul territorio nazionale 

•   Circa 23 milioni di immobili (circa 
l’80%) realizzati prima del 1984;  

•   Solo il 5% degli edifici è stato 
realizzato dopo il 2001; 

•   Un quarto degli edifici realizzati 
prima del 2001 (circa 6 milioni) versa 
in mediocre o pessimo stato.  
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Un	
  documento	
  per	
  conoscere	
  il	
  rischio	
  
	
  
L’Associazione	
   Ingegneria	
   Sismica	
   Italiana	
   collabora	
   dal	
   2015	
   con	
   Federcasa	
   alla	
  
definizione	
  di	
  un	
  piano	
   tecnico-­‐finanziario	
  per	
   la	
   riduzione	
  della	
  vulnerabilità	
   sismica	
  
del	
  patrimonio	
  edilizio	
  ges1to	
  

•  Federcasa associa 103 enti che in tutta Italia, costruiscono e gestiscono complessi di 
edilizia residenziale pubblica.  

•  Oltre 740 mila alloggi (85 mila edifici) sono gestiti dagli enti associati a Federcasa.   

•  Il patrimonio abitativo gestito da Federcasa, rappresenta la più consistente proprietà 
accorpata a livello nazionale. 

•  Circa il 60% (circa 450 mila alloggi) degli edifici gestiti dagli enti associati a Federcasa 
sono stati realizzati prima del 1981, cioè prima della reale adozione della normativa 
sismica a seguito della classificazione del territorio avvenuta attraverso una serie di decreti 
emanati tra gli anni 1981 e 1984.  

•  Essendo il patrimonio edilizio Federcasa stratificato nel tempo e diversificato per tipologie 
edilizie e tecnologie costruttive, costituisce un valido campione per elaborare ipotesi di 
programma, piani di intervento e quantificare le risorse economiche necessarie per la 
riduzione dei danni provocati dai terremoti. 
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1°	
  fase	
  –	
  2015	
  
	
  
Nella	
   prima	
   fase	
   preliminare,	
   iniziata	
   all’inizio	
   del	
   2015	
   è	
   stato	
   eseguito	
   uno	
   studio	
   su	
   di	
   un	
  
campione	
  ristre9o	
  per	
  la	
  definizione	
  della	
  metodologia	
  
1)	
  diverse	
  1pologie	
  stru9urali;	
  
2)	
  differente	
  epoca	
  di	
  costruzione;	
  
3)	
  disloca1	
  su	
  tu9o	
  il	
  territorio	
  nazionale	
  in	
  zone	
  di	
  interesse	
  dal	
  punto	
  di	
  vista	
  sismico	
  

Ente Città Tipologia Strutturale Anno di 
Costruzione n. piani ag 

[g] 

ATER Treviso Conegliano (TV) Struttura parzialmente  
prefabbricata in c.a. 1981 4 0.227 

ACER Bologna Bologna (BO) Muratura portante 1924 circa 5 0.166 
CASA SPA  

Firenze Firenze (FI) Struttura a telaio in c.a. 1981 7 0.131 

ATER Umbria Terni (TR) Struttura a setti in c.a. 1980 7 0.167 

ATER L’Aquila Sulmona (AQ) Struttura a telaio e nuclei in 
c.a. 1983 5 0.256 

IACP Napoli Napoli (NA) Struttura a telaio in c.a. 1978 circa 10 0.168 

ATER Potenza Potenza (PZ) Struttura a telaio in c.a. 1975 4 0.248 

IACP Siracusa Siracusa (SR) Struttura a telaio e setti in 
c.a. 1981 5 0.214 
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2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
	
  

Coinvolti oltre 40 enti associati a Federcasa. Informazioni raccolte su 
un campione di 20448 edifici che rappresenta il 29.7% del patrimonio 
Federcasa in tali zone.    

Significatività del 
campione 

Definizione della vulnerabilità degli edifici nei comuni con pericolosità 
sismica in classe 1, 2 e 3 attraverso un «questionario» compilato dai 
tecnici degli enti associati a Federcasa.  

Stima dei costi di 
intervento 
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2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
	
  

PERICOLOSITA'

Zona	
  Sismica
Anno	
  ultima	
  ristrutturazione	
  
con	
  interventi	
  strutturali

Tipologia	
  
edilizia	
  

Tipologia	
  
strutturale	
  (1)

Struttura	
  a	
  pilotis

VULNERABILITA'

Anno	
  di	
  
Costruzione

N.	
  Alloggi
N.	
  Piani	
  fuori	
  

terra

Ente Comune Indirizzo n.	
  civico CAP

INFORMAZIONI	
  GENERALI	
  SULL'EDIFICIO

Proprietà

PERICOLOSITA'

Edificio Ente Comune Indirizzo n.	
  civico CAP Zona	
  Sismica
Anno	
  ultima	
  

ristrutturazione	
  con	
  
interventi	
  strutturali

Tipologia	
  edilizia	
   Tipologia	
  strutturale	
  (1)
Struttura	
  a	
  
pilotis

1
2
3
4
5
6
7
8

Codice	
  EdificioNote	
  	
  *

INFORMAZIONI	
  GENERALI	
  SULL'EDIFICIO

Proprietà

VULNERABILITA'

Anno	
  di	
  Costruzione N.	
  Alloggi N.	
  Piani	
  fuori	
  terra

Codice	
  
Edificio

Note	
  	
  *

Tipologia	
  edilizia	
  

Edificio	
  isolato	
  
Edificio	
  in	
  aggregato	
  
Centro	
  storico

Proprietà

Totale	
  proprietà
Proprietà	
  mista

Zona	
  Sismica

1
2
3

Tipologia	
  strutturale	
  

c.a.	
  (Telaio)
c.a.	
  (Setti	
  e	
  nuclei)
Muratura	
  (Orizz.	
  flessibili)
Muratura	
  (Orizz.	
  rigidi)
Muratura	
  con	
  Catene
Acciaio	
  (Telaio)
Acciaio	
  (Controventata)
c.a.p.	
  (Telaio)
c.a.p.	
  (Setti)
Legno

Struttura	
  a	
  
pilotis

si
no
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2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
	
  

PERICOLOSITA'

Zona	
  Sismica
Anno	
  ultima	
  ristrutturazione	
  
con	
  interventi	
  strutturali

Tipologia	
  
edilizia	
  

Tipologia	
  
strutturale	
  (1)

Struttura	
  a	
  pilotis

VULNERABILITA'

Anno	
  di	
  
Costruzione

N.	
  Alloggi
N.	
  Piani	
  fuori	
  

terra

Ente Comune Indirizzo n.	
  civico CAP

INFORMAZIONI	
  GENERALI	
  SULL'EDIFICIO

Proprietà

PERICOLOSITA'

Edificio Ente Comune Indirizzo n.	
  civico CAP Zona	
  Sismica
Anno	
  ultima	
  

ristrutturazione	
  con	
  
interventi	
  strutturali

Tipologia	
  edilizia	
   Tipologia	
  strutturale	
  (1)
Struttura	
  a	
  
pilotis

1
2
3
4
5
6
7
8

Codice	
  EdificioNote	
  	
  *

INFORMAZIONI	
  GENERALI	
  SULL'EDIFICIO

Proprietà

VULNERABILITA'

Anno	
  di	
  Costruzione N.	
  Alloggi N.	
  Piani	
  fuori	
  terra

Codice	
  
Edificio

Note	
  	
  *

Tipologia	
  edilizia	
  

Edificio	
  isolato	
  
Edificio	
  in	
  aggregato	
  
Centro	
  storico

Proprietà

Totale	
  proprietà
Proprietà	
  mista

Zona	
  Sismica

1
2
3

Tipologia	
  strutturale	
  

c.a.	
  (Telaio)
c.a.	
  (Setti	
  e	
  nuclei)
Muratura	
  (Orizz.	
  flessibili)
Muratura	
  (Orizz.	
  rigidi)
Muratura	
  con	
  Catene
Acciaio	
  (Telaio)
Acciaio	
  (Controventata)
c.a.p.	
  (Telaio)
c.a.p.	
  (Setti)
Legno

Struttura	
  a	
  
pilotis

si
no

•  Iden1fica1vi	
  edificio;	
  
•  Proprietà	
  (totale	
  o	
  mista);	
  
•  Pericolosità:	
  	
  

•  Zona	
  Sismica;	
  
•  Vulnerabilità:	
  

•  Anno	
  di	
  costruzione;	
  
•  Anno	
  ul1mi	
  interven1	
  stru9urali;	
  
•  N.	
  Alloggi;	
  
•  Numero	
  piani	
  fuori	
  terra;	
  
•  Tipologia	
  edilizia	
  (ed.	
  isolato	
  o	
  in	
  aggregato);:	
  
•  Tipologia	
  stru9urale	
  (c.a.	
  telaio,	
  c.a.	
  se>,	
  muratura,	
  acciaio,	
  ecc…)	
  
•  Stru9ura	
  a	
  pilo1s.	
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2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
	
   Proprietà n. edifici %  

Totale proprietà 8668 42.4%  
Proprietà mista 9496 46.4%  

no info 2284 11.2%  
Tot 20448 100%  

 
Zona Sismica n. edifici %  

1 1716 8.4%  
2 7799 38.1%  
3 10933 53.5%  

no info 0 0%  
Tot 20448 100%  

 
n. Alloggi n. edifici %  
da 1 a 5 4748 23.2% 

82.4% da 6 a 10 6776 33.1% 
da 11 a 20 5345 26.1% 
da 21 a 30 1793 8.8%  
da 31 a 40 854 4.2%  
oltre i 40 882 4.3%  
no info 50 0.2%  

Tot 20448 100%  
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  Consapevolezza Il	
  rapporto	
  FEDERCASA	
  –	
  ISI	
  

L’impa9o	
  del	
  sismabonus	
  sugli	
  edifici	
  italiani;	
  dalla	
  consapevolezza	
  alla	
  prospe>ve	
  

2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
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  Consapevolezza Il	
  rapporto	
  FEDERCASA	
  –	
  ISI	
  

L’impa9o	
  del	
  sismabonus	
  sugli	
  edifici	
  italiani;	
  dalla	
  consapevolezza	
  alla	
  prospe>ve	
  

2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
	
  

•  	
  Solo	
  edifici	
  in	
  muratura	
  e	
  in	
  c.a.	
  in	
  zone	
  sismiche	
  1,	
  2	
  e	
  3;	
  
	
  
•  	
  Cos1	
  per	
  edifici	
  in	
  zona	
  sismica	
  4	
  trascurabile;	
  

•  	
  Altre	
  6pologie	
  struWurali	
  rappresentano	
  il	
  3,45%	
  del	
  totale;	
  

•  	
  S1ma	
  dei	
  cos1	
  in	
  base	
  al	
  volume:	
  
-­‐	
  Numero	
  di	
  alloggi	
  per	
  edificio	
  noto;	
  
-­‐	
  Superficie	
  media	
  delle	
  unità	
  immobiliari	
  assunta	
  pari	
  a	
  85	
  m2;	
  
-­‐	
  Altezza	
  d’interpiano	
  media	
  assunta	
  pari	
  a	
  3	
  metri.	
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  Consapevolezza Il	
  rapporto	
  FEDERCASA	
  –	
  ISI	
  

L’impa9o	
  del	
  sismabonus	
  sugli	
  edifici	
  italiani;	
  dalla	
  consapevolezza	
  alla	
  prospe>ve	
  

2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
Studio sul campione esteso 
	
  

EDIFICI IN MURATURA 
 epoca di costruzione numero edifici campione Indice di Vulnerabilità Tipologico 

a) Edifici realizzati prima del 1981 9698 VI* = 0.74 
b) Edifici realizzati tra il 1981 e il 2000 722 VI* = 0.62 
c) Edifici realizzati dopo il 2000 209 VI* = 0.53 
   Sommano   10629 

 EDIFICI IN C.A. E C.A.P. 
 epoca di costruzione numero edifici campione Indice di Vulnerabilità Tipologico 

d) Edifici realizzati prima del 1971 2112 VI* = 0.64 
e) Edifici realizzati tra il 1971 e il 2000 5984 VI* = 0.56 
f) Edifici realizzati dopo il 2000 1067 VI* = 0.40 
   Sommano     9163 

 EDIFICI IN ALTRI MATERIALI – EDIFICI A STRUTTURA NON NOTA  
 epoca di costruzione numero edifici campione Indice di Vulnerabilità Tipologico 
  656 -------- 
   Sommano     656 

 Totale edifici nelle zone sismiche 1, 2 e 3   20448 
 

Il	
  campione	
  è	
  stato	
  suddiviso	
  in	
  tre	
  classi	
  in	
  base	
  all’epoca	
  di	
  costruzione	
  ed	
  in	
  base	
  alla	
  
1pologia	
  stru9urale	
  (si	
  veda	
  la	
  fase	
  1).	
  La	
  scelta	
  degli	
  intervalli	
  temporali	
  è	
  correlata	
  allo	
  
stato	
  dell’arte	
  ed	
  alla	
  norma1va	
  tecnica	
  vigente	
  al	
  momento	
  della	
  realizzazione.	
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  Consapevolezza Il	
  rapporto	
  FEDERCASA	
  –	
  ISI	
  

L’impa9o	
  del	
  sismabonus	
  sugli	
  edifici	
  italiani;	
  dalla	
  consapevolezza	
  alla	
  prospe>ve	
  

2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
COSTI 
	
  

19792

minimo massimo minimo massimo minimo massimo

€	
  217,200,000 €	
  243,300,000 €	
  367,600,000 €	
  455,500,000 €	
  20,560,000 €	
  20,910,000
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

€	
  993,200,000 €	
  1,710,700,000 €	
  610,300,000 €	
  841,700,000 €	
  0 €	
  5,700,000
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

€	
  801,400,000 €	
  1,907,800,000 €	
  21,000,000 €	
  290,800,000 €	
  0 €	
  8,300,000

	
  	
  SOMMANO 11810 €	
  2,011,800,000 €	
  3,861,800,000 	
  SOMMANO 6706 €	
  998,900,000 €	
  1,588,000,000 	
  SOMMANO 1276 €	
  20,560,000 €	
  34,910,000

3176 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 683

ZO
N
A
	
  S
IS
M
IC
A

3 NUMERO	
  EDIFICI	
  : 6896 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  :

	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 126

2 NUMERO	
  EDIFICI	
  : 4254 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 2645 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 467

1 NUMERO	
  EDIFICI	
  : 660 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 885

CAMPIONE	
  EDIFICI	
  ANALIZZATI:	
  

COSTI	
  COMPLESSIVI	
  PER	
  L'ADEGUAMENTO	
  SISMICO
EDIFICI	
  REALIZZATI	
  PRIMA	
  DEL	
  1981	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  

MURATURA	
  E	
  DEL	
  1971	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  C.A.
EDIFICI	
  REALIZZATI	
  TRA	
  IL	
  1981	
  E	
  IL	
  2000	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  
MURATURA	
  E	
  TRA	
  IL	
  1971	
  E	
  2000	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  C.A.

EDIFICI	
  REALIZZATI	
  DOPO	
  IL	
  2000

minimo massimo

NUMERO	
  EDIFICI	
  : 19792 €	
  3,031,260,000 €	
  5,484,710,000 	
  	
  	
  	
  	
  	
  costo	
  riferito	
  agli	
  edifici	
  utilizzati	
  nello	
  studio
NUMERO	
  EDIFICI	
  : 68814 €	
  10,539,264,634 €	
  19,069,565,175 	
  	
  	
  	
  	
  	
  costo	
  riferito	
  al	
  patrimonio	
  Federcasa	
  sito	
  in	
  zone	
  1,	
  2	
  e	
  3

minimo massimo

NUMERO	
  EDIFICI	
  : 32838 €	
  5,029,337,083 €	
  9,265,912,228 	
  	
  	
  	
  	
  	
  costo	
  riferito	
  al	
  patrimonio	
  di	
  proprietà	
  esclusiva	
  degli	
  Associati	
  Federcasa	
  sito	
  in	
  zone	
  1,	
  2	
  e	
  3

Edifici	
  casi	
  studio	
  
Estensione	
  risulta6	
  

Edifici	
  di	
  intera	
  proprietà	
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  edifici	
  italiani;	
  dalla	
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  prospe>ve	
  

2°	
  fase	
  –	
  2016	
  
	
  
COSTI 
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minimo massimo minimo massimo minimo massimo

€	
  217,200,000 €	
  243,300,000 €	
  367,600,000 €	
  455,500,000 €	
  20,560,000 €	
  20,910,000
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

€	
  993,200,000 €	
  1,710,700,000 €	
  610,300,000 €	
  841,700,000 €	
  0 €	
  5,700,000
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

€	
  801,400,000 €	
  1,907,800,000 €	
  21,000,000 €	
  290,800,000 €	
  0 €	
  8,300,000

	
  	
  SOMMANO 11810 €	
  2,011,800,000 €	
  3,861,800,000 	
  SOMMANO 6706 €	
  998,900,000 €	
  1,588,000,000 	
  SOMMANO 1276 €	
  20,560,000 €	
  34,910,000

3176 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 683

ZO
N
A
	
  S
IS
M
IC
A
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  EDIFICI	
  :

	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 126

2 NUMERO	
  EDIFICI	
  : 4254 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 2645 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 467

1 NUMERO	
  EDIFICI	
  : 660 	
  NUMERO	
  EDIFICI	
  : 885

CAMPIONE	
  EDIFICI	
  ANALIZZATI:	
  

COSTI	
  COMPLESSIVI	
  PER	
  L'ADEGUAMENTO	
  SISMICO
EDIFICI	
  REALIZZATI	
  PRIMA	
  DEL	
  1981	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  

MURATURA	
  E	
  DEL	
  1971	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  C.A.
EDIFICI	
  REALIZZATI	
  TRA	
  IL	
  1981	
  E	
  IL	
  2000	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  
MURATURA	
  E	
  TRA	
  IL	
  1971	
  E	
  2000	
  PER	
  GLI	
  EDIFICI	
  IN	
  C.A.

EDIFICI	
  REALIZZATI	
  DOPO	
  IL	
  2000

minimo massimo

NUMERO	
  EDIFICI	
  : 19792 €	
  3,031,260,000 €	
  5,484,710,000 	
  	
  	
  	
  	
  	
  costo	
  riferito	
  agli	
  edifici	
  utilizzati	
  nello	
  studio
NUMERO	
  EDIFICI	
  : 68814 €	
  10,539,264,634 €	
  19,069,565,175 	
  	
  	
  	
  	
  	
  costo	
  riferito	
  al	
  patrimonio	
  Federcasa	
  sito	
  in	
  zone	
  1,	
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minimo massimo
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  : 32838 €	
  5,029,337,083 €	
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  riferito	
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  patrimonio	
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  proprietà	
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  1,	
  2	
  e	
  3

Edifici	
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Logo	
  aziendale	
  

Andrea	
  Barocci	
  
sezione	
  

Norme,	
  Cer1ficazioni	
  e	
  
Controlli	
  in	
  Can1ere	
  

L’impa'o	
  del	
  sismabonus	
  sugli	
  edifici	
  italiani	
  	
  
Dalla	
  consapevolezza	
  alla	
  prospe/ve	
  

GRAZIE per 
l’attenzione!


